
Iifiume
Carrione
ad Avenza
dove è
avvenuto
il crollo
del muro
A destra
la foce
Sotto : sacchi
di sabbia
a protezione

delle case

in una strada
di Marina

Sit in alla foce del Carrione
Cinque associazioni: sicurezza del territorio e risarcimento dei danni dell'alluvione

1 CARRARA

Un'iniziativa vola su facebook
da ieri. Ed è aperta quindi
all'adesione di quanti vorran-
no condividere o anche ascolta-
re i motivi della mobilitazione
delle associazioni AmareMari-
na, Sos litorale Apuano, Le-
gambiente, Italia Nostra, Co.Di.
Ci, che hanno organizzato per
sabato 22 novembre alle ore
14,30 una manifestazione «per
la sicurezza del territorio e per
il risarcimento dei danni dell'al-
luvione.»

Il sit in si svolgerà presso la
foce del fiume Carrione in Viale
da Verrazzan o a Marina di Car-
rara.

Le associazioni che organiz-
zano il sit in annunciano che è
prevista la «partecipazione di
tecnici e studiosi del territorio
che illustrerranno le principali

Sacchi di sabbia a protezione

criticità del bacino idrografico
del Carrione e proporranno so-
luzioni operative affinchè - di-
cono le associazioni - Marina
di Carrara non venga ulterior-
mente e periodicamente inva-
se dalle acque».

Le associzioni fanno anche
sapere che Durante l'incontro
tutti i cittadini danneggiati ver-
ranno informati e assistiti per
una denuncia collettiva contro

i responsabili e per il risarci-
mento dei loro danni».

L'associazione AmareMari-
na, in una sua nota, commenta
la situazione e fa alcuna pro-
prie considerazioni: «Marina di
Carrara si è allagata, ma cosa
poteva succedere se fosse stato
costruito il water-front, ovvero
un muro alto due metri sul
fronte mare dal Carrione fino a
via Rinchiosa. Il muro avrebbe
fatto da diga alle acque che na-
turalmente dovrebbero deflui-
re verso il mare. Non a caso per
far fuoriuscire l'acqua è stato
abbattuto il muretto che recin-
ta il porto».

«Marina Est si allaga sempre
quando piove con una certa in-
tensità, perché lo scolo dell'ac-
qua verso il mare è ostacolato
da tutte quelle opere a mare
che ormai costituiscono una in-
sormontabile barriera. Il piaz-

zale Città di Massa fa da vero e
propri o tappo e così il restringi-
mento della foce del Carrione
ad opera del terrapieno fanno
da ostacolo insormontabile a
tutto ciò che deve andare natu-
ralmente a sfogarsi verso il ma-
re». Sono considerazioni molto
semplici, ma anche supportate
dagli studi decennali del profes-
sor Riccardo Caniparoli che da
anni insieme alla nostra ed al-
tre associazioni denuncia que-
sta situazione».

L'associazione AmareMari-
na sostiene che «il problema
nasce da varie situazioni, criti-
che; opere sbagliate, eccessiva
cementificazione del territorio,
cementificazione del lungo ma-
re, cattiva gestione dei detriti».
Insomma una critica alla ge-
stione generale che c'è stata fi-
nora del territorio.
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